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Giornata internazionale dell’educazione.

Sette scuole trasformate dalle idee degli

studenti
 

“I giovani non sono il nostro futuro, ma la priorità del presente”.
In occasione della Giornata internazionale dell’educazione, Mani

Tese racconta EUREKA!, il progetto che ha coinvolto alunni e alunne
tra gli 11 e i 14 anni in sette scuole secondarie tra Milano e Cesano

Maderno, rendendoli protagonisti nella trasformazione degli spazi
scolastici

 

All'attenzione di Mani Tese 

Milano, 21 gennaio 2026 - Per Mani Tese educazione di qualità, contrasto alle

povertà educative e prevenzione dell’abbandono scolastico sono elementi

centrali della sua missione in Italia e all’estero. Per questo il tema educativo è al

centro di “EUREKA! Le idee delle ragazze e dei ragazzi trasformano la scuola”,

un progetto che da diciotto mesi l’organizzazione porta avanti in sette scuole

secondarie di Milano e Cesano Maderno per rendere più belli e accoglienti gli

spazi scolastici. 

L’iniziativa, finanziata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento

per le politiche della famiglia, si rivolge a studenti e studentesse tra gli 11 e i 14

anni ed è resa possibile dalla collaborazione con la cooperativa Spaziopensiero di

Milano e l’impresa sociale BiPart.

Con un budget di 5 mila euro per scuola, gli alunni sono stati coinvolti in un

percorso partecipativo: hanno presentato in autonomia proposte ai docenti e

deciso insieme quali progetti realizzare. Tra le richieste emerse, grande

attenzione è stata dedicata agli ambienti esterni, con la domanda di sedie e
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tavoli per svolgere attività didattiche anche in cortile. Altri studenti hanno chiesto

palloni e attrezzature per rendere le palestre più fruibili, pouf e divani per creare

una sala relax, oppure l’insonorizzazione di un’aula da trasformare in una web

radio scolastica.

Accanto a desideri più “ludici” sono emersi anche bisogni molto concreti:

armadietti per non dover trasportare ogni giorno tutti i libri, contenitori per

riporre gli smartphone all’inizio delle lezioni, distributori di assorbenti da

installare nei bagni femminili.

“I ragazzi non volevano solo qualcosa per alleggerire e rendere più piacevole

la scuola, ma anche soluzioni capaci di rispondere a bisogni ben specifici -

spiega Chiara Cecotti, project manager di Eureka!-. Abbiamo incontrato dei

giovani molto seri, felici di raccontare le proprie idee e di mettersi in gioco. È stata

la conferma che se si riconosce e si affida loro una responsabilità sanno

assumerla pienamente”.

“Spesso -aggiunge Cecotti- la tendenza è quella di considerare gli studenti

come contenitori da riempire, ma così anche la scuola rischia di diventare un

semplice luogo di collocamento. Investire invece sui ragazzi, dando loro fiducia,

responsabilità e la possibilità di scegliere fin da piccoli, è il modo migliore per

renderli protagonisti del loro tempo. Non funziona infatti più dire che i giovani

sono il nostro futuro: a furia di ripeterlo diventano adulti. Devono essere la

priorità del presente”.

Da qui nasce anche l’insegnamento della cura dei beni comuni: dalla

consapevolezza di poter costruire un luogo che sappia rappresentare e accogliere

gli studenti facendoli sentire responsabili diretti. Al miglioramento degli spazi

fisici si è arrivati attraverso un percorso di educazione alla cittadinanza globale,

proprio sul tema della partecipazione, la costituzione e il rafforzamento di

Consigli Scolastici dei ragazzi e delle ragazze, la valorizzazione di idee e

progetti attraverso una piattaforma digitale che ha permesso loro di votare la

proposta migliore.  

Il progetto si concluderà alla fine di febbraio ma la sua eredità resterà alle

generazioni di alunni e alunne che verranno e che troveranno scuole più

personalizzate, colorate e attrezzate. In una classe, ad esempio, è stata proposta

la realizzazione di murales sulle pareti dell’aula: un modo per entrare ogni

mattina in un luogo bello, accogliente e a misura di studente, dove diventa anche

più facile contrastare la dispersione scolastica. Convinti che i luoghi belli aiutino a

costruire belle idee.

Ufficio stampa Mani Tese Ets: +39 340 079 5015 - ufficiostampa@manitese.it

 

Mani Tese - Un impegno di giustizia

Mani Tese è un’Organizzazione non governativa che da oltre sessant’anni - è nata nel

1964 - si batte per la giustizia sociale, economica e ambientale nel mondo. Opera in

Africa, Asia e America Latina con progetti di cooperazione internazionale per sviluppare

insieme alle comunità locali un’economia autonoma e sostenibile. Promuove la
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sovranità alimentare e l’agroecologia per rendere la produzione di cibo più equa, giusta

e sostenibile; sostiene la giustizia ambientale e il diritto dei popoli a esercitare il

controllo sulle proprie risorse naturali; contrasta le diseguaglianze sociali e le schiavitù

moderne come il trafficking, il lavoro minorile e lo sfruttamento nelle filiere. In Italia

promuove buone pratiche improntate alla solidarietà e sostenibilità, progetti

d’inclusione sociale e di contrasto alle povertà educative, iniziative di formazione per i

giovani. Educa i cittadini e le cittadine di domani al rispetto degli esseri umani e del

pianeta attraverso laboratori di Educazione alla Cittadinanza Globale.

 

MANI TESE ETS • Piazzale Rodolfo Morandi 2 • 20121 Milano 

www.manitese.it/chi-siamo/contatti

 

Gestisci la tua iscrizione  |  Cancella iscrizione

Riceve questa email perché iscritto alle liste dell'ufficio stampa di Altreconomia
Altra Economia Società Cooperativa Impresa Sociale, Via Adriatico, 2, Milano, 20162 MI IT

www.altreconomia.it 02/89919890 Altreconomia

Messaggio inviato con MailUp®

21/01/26, 15:55 Giornata internazionale dell’Educazione. Sette scuole trasformate dalle idee degli studenti

https://a4c1h6.emailsp.com/f/rnl.aspx/?fge=pywsxz:aie=rz-k:=otru30-4&:=m&6:59gie4.a8&x=pp&vwa3&x=pv&aj5g7/ajx:6d=vsozwNCLM 3/3

https://altreconomia.musvc4.net/e/tr?q=0%3dGX0XNZ%26s%3dY%264%3dVAZN%26I%3d0bKZE%26R%3dxN1M9_LXzf_WH_OgwW_YV_LXzf_VMTCQ.t84C1B99.pQ_8uZw_Hj_yxit_0mANt_P5Oy0u_LXzf_WKRv0p0yIzQqGw8_8uZw_HZ2Q3_GlAyOt_OgwW_ZT9t8yF_yxit_9cANt_0qGw8yAu_OgwW_ZTqaf%26t%3dG2PB7A.KuN%26pP%3dHU9gN%26Nz%3dYPVCgGV8XJ8q5hYAbK%26B%3dDdJ7AasWkZLc8gHXD0OZ9AsZBYKUAXP0AfP8A0MbibOYl0rYi0JZAaN0mBK7CCJa
https://altreconomia.musvc4.net/e/tr?q=0%3dGX0XNZ%26s%3dY%264%3dVAZN%26I%3d0bKZE%26R%3dxN1M9_LXzf_WH_OgwW_YV_LXzf_VMTCQ.t84C1B99.pQ_8uZw_Hj_yxit_0mANt_P5Oy0u_LXzf_WKRv0p0yIzQqGw8_8uZw_HZ2Q3_GlAyOt_OgwW_ZT9t8yF_yxit_9cANt_0qGw8yAu_OgwW_ZTqaf%26t%3dG2PB7A.KuN%26pP%3dHU9gN%26Nz%3dYPVCgGV8XJ8q5hYAbK%26B%3dDdJ7AasWkZLc8gHXD0OZ9AsZBYKUAXP0AfP8A0MbibOYl0rYi0JZAaN0mBK7CCJa
https://altreconomia.musvc4.net/e/tr?q=0%3dDTPXKV%269%3dY%261%3dRQZK%26E%3dPbHVU%26R%3duJGM_5qpw_Fa_Exfp_Om_5qpw_EfJT0.CxKvJ2Pr.9G_Odsm_YS35F-69xJ2_Hnzc_Rc02DG87J6_Odsm_ZSKGJ_6EHOp5_Exfp_Pk863Fp9BP710Mn_Hnzc_RSR7C_0Bq9HJ_5qpw_Fd2Jn99_Odsm_YIKGJ_p10Mn94K_5qpw_Fdj1L%264%3d0R6Lza.15G%26F6%3dRNYMX%26GP%3dEZOcMQOXDTRaHU%265%3dCoTQcrUVepRSaqWOCJY2bJ51dI4NdI3PdHVQ0KRSbFU10o32XKXRXE51CpZNB8n1xMTU
mailto:ufficiostampa@manitese.it
mailto:ufficiostampa@manitese.it
https://altreconomia.musvc4.net/e/tr?q=6%3d9ZFTFb%26y%3dU%26v%3dXGVF%26K%3dFXCbK%26N%3dpP7I1_NdvX_YN_KYyc_UN_NdvX_XSP5S.s4kAoHwG.pHu_NdvX_XSpiJvwmOr_KYyc_UN_NdvX_YSN2I_6H3Np8_zwfs_Aj89nEpBwO74uLn_KYyc_UDQ7F_uAqB3I_5tav_FgmInBt_NdvX_XIN2I_p4uLnBoJ_5tav_FgUzL%267%3duQ6OkZ.182%26E6%3dU94i7nXMa%262O%3dEc0bMT0WDWCZHX%26p%3dAJ8ncK8HYDbiWsV99F7nWqcAfJc9cq6kBGZDeLYBAHVlZL9DBHU0XpV99GVDYsa0
https://altreconomia.musvc4.net/e/tr?q=6%3d9ZFTFb%26y%3dU%26v%3dXGVF%26K%3dFXCbK%26N%3dpP7I1_NdvX_YN_KYyc_UN_NdvX_XSP5S.s4kAoHwG.pHu_NdvX_XSpiJvwmOr_KYyc_UN_NdvX_YSN2I_6H3Np8_zwfs_Aj89nEpBwO74uLn_KYyc_UDQ7F_uAqB3I_5tav_FgmInBt_NdvX_XIN2I_p4uLnBoJ_5tav_FgUzL%267%3duQ6OkZ.182%26E6%3dU94i7nXMa%262O%3dEc0bMT0WDWCZHX%26p%3dAJ8ncK8HYDbiWsV99F7nWqcAfJc9cq6kBGZDeLYBAHVlZL9DBHU0XpV99GVDYsa0
https://altreconomia.musvc4.net/e/tr?q=6%3dIVCTPX%26v%3dU%266%3dTDVP%26G%3dCXMXH%26N%3dzL4IA_Javh_UK_KiuZ_UX_Javh_TPQ.uGw_KiuZ_UXEkG1LoLw_Javh_UPNBE_3HCJm8_0scs_Kf59xAmB7K445Hk_KiuZ_UNM4F_57nBCE_2tkr_CgwEkB4_Javh_TFNBE_m45HkByF_2tkr_CgevI%267%3d5M3OuV.x8B%26A3%3dUITJa%26BK%3dBcJXJTJSAWMV4s3kEX%26z%3d7ATLUH5wXCWQSFXJSBXx5G6w5nZPYlaJ3ncN6Dcu7m8R6B8NSAUPSlYNTDcN3BVO
https://altreconomia.musvc4.net/e/tr?q=6%3dIVCTPX%26v%3dU%266%3dTDVP%26G%3dCXMXH%26N%3dzL4IA_Javh_UK_KiuZ_UX_Javh_TPQ.uGw_KiuZ_UXEkG1LoLw_Javh_UPNBE_3HCJm8_0scs_Kf59xAmB7K445Hk_KiuZ_UNM4F_57nBCE_2tkr_CgwEkB4_Javh_TFNBE_m45HkByF_2tkr_CgevI%267%3d5M3OuV.x8B%26A3%3dUITJa%26BK%3dBcJXJTJSAWMV4s3kEX%26z%3d7ATLUH5wXCWQSFXJSBXx5G6w5nZPYlaJ3ncN6Dcu7m8R6B8NSAUPSlYNTDcN3BVO
https://altreconomia.musvc4.net/e/tr?q=3%3dGW0QNY%26s%3dR%264%3dUASN%26H%3d0UKYE%26K%3dxM1F9_KXsf_VH_HgvW_RV_KXsf_UMMCP.pD9Mh784t.35F_yqis_9f34u9_08z5_8tZp_Ii2J3_LvK86l_HgvW_STNm6y6pE9MhC64_yqis_9VAMt_Cu7pK3_KXsf_VK534pB_8tZp_HY2J3_6hC64p74_KXsf_VKmjb%26k%3dCAL33J.GlJ%26yL%3d9QHcE%26J91q4h%3dUGRLc8RGTAUJXB%268%3du506u702N5CXsVCXN99XGX9ZI4GWucB5IXl4P683LYD6GT0YuY81GaB5NaFYHcAY
https://altreconomia.musvc4.net/e/tr?q=3%3dGW0QNY%26s%3dR%264%3dUASN%26H%3d0UKYE%26K%3dxM1F9_KXsf_VH_HgvW_RV_KXsf_UMMCP.pD9Mh784t.35F_yqis_9f34u9_08z5_8tZp_Ii2J3_LvK86l_HgvW_STNm6y6pE9MhC64_yqis_9VAMt_Cu7pK3_KXsf_VK534pB_8tZp_HY2J3_6hC64p74_KXsf_VKmjb%26k%3dCAL33J.GlJ%26yL%3d9QHcE%26J91q4h%3dUGRLc8RGTAUJXB%268%3du506u702N5CXsVCXN99XGX9ZI4GWucB5IXl4P683LYD6GT0YuY81GaB5NaFYHcAY
https://altreconomia.musvc4.net/e/tr?q=7%3dAV5UHX%26n%3dV%26x%3dT6WH%26G%3d5YEX0%26O%3drLvJ3_JSwZ_UC_LauR_VP_JSwZ_THQ7O.1I5Lw6o.5qG_2sUt_BhwMoJ_tucr_4jW3pCd7u9yFi_LauR_WPMvG_3GwLm7_tucr_5h58hCmAqM43oJk_JSwZ_T8O4E_o9nAwG_2sUt_CfgGkAn_LauR_VFMvG_m3oJkAiH_2sUt_CfOxI%266%3doO3NeX.x7v%26C3%3dT3VJZ%26vM%3dBb4ZJS4UAV7XEW%26j%3d7oT9WA5AYG896kaccH37am34dD695lU95F5caDSe5kZ5ZpS5Xl58do3eYla3cG5k3cSd
https://altreconomia.musvc4.net/e/tr?q=7%3dAV5UHX%26n%3dV%26x%3dT6WH%26G%3d5YEX0%26O%3drLvJ3_JSwZ_UC_LauR_VP_JSwZ_THQ7O.1I5Lw6o.5qG_2sUt_BhwMoJ_tucr_4jW3pCd7u9yFi_LauR_WPMvG_3GwLm7_tucr_5h58hCmAqM43oJk_JSwZ_T8O4E_o9nAwG_2sUt_CfgGkAn_LauR_VFMvG_m3oJkAiH_2sUt_CfOxI%266%3doO3NeX.x7v%26C3%3dT3VJZ%26vM%3dBb4ZJS4UAV7XEW%26j%3d7oT9WA5AYG896kaccH37am34dD695lU95F5caDSe5kZ5ZpS5Xl58do3eYla3cG5k3cSd
https://altreconomia.musvc4.net/e/tr?q=9%3dLV8WSX%26q%3dX%269%3dT9YS%26G%3d8aPXC%26Q%3d3LyLD_JVyk_UF_NluU_Xa_JVyk_TKSHO.qE9Cj04F.hK8_JVyk_TK90Eu79Q_wwnr_7lvKxKxAfV4GsA-83sE-E7xA-0Fl-K9DzO_CsXv_NhzP8_KtQC5j_NluU_YYMkB45nKDLfIA3_wwnr_7bFLr_Iz6nQ8_JVyk_UIA83nH_CsXv_MXzP8_5fIA3nC9_JVyk_UIsoa%26i%3dIFK19O.FjP%264K%3d7WMbC%26PD%3dTEXQb6XLS9aOW0%26D%3dxYAbSU80OTfZ1Sg7vZ80zaf8NVjcQ56aT309x7v3fb67OZB0RWC9QXjdySBAR47WNW9a
https://altreconomia.musvc4.net/e/tr?q=9%3dLV8WSX%26q%3dX%269%3dT9YS%26G%3d8aPXC%26Q%3d3LyLD_JVyk_UF_NluU_Xa_JVyk_TKSHO.qE9Cj04F.hK8_JVyk_TK90Eu79Q_wwnr_7lvKxKxAfV4GsA-83sE-E7xA-0Fl-K9DzO_CsXv_NhzP8_KtQC5j_NluU_YYMkB45nKDLfIA3_wwnr_7bFLr_Iz6nQ8_JVyk_UIA83nH_CsXv_MXzP8_5fIA3nC9_JVyk_UIsoa%26i%3dIFK19O.FjP%264K%3d7WMbC%26PD%3dTEXQb6XLS9aOW0%26D%3dxYAbSU80OTfZ1Sg7vZ80zaf8NVjcQ56aT309x7v3fb67OZB0RWC9QXjdySBAR47WNW9a
https://altreconomia.musvc4.net/e/r?q=Np%3dEBNqP_0uTw_K5_sxkt_3C_0uTw_J0bauUic.wGbF4Mq.07G_sxkt_3CxLpKB9oA_0uTw_J0qOw0fOwHdBu9oQwL.bP8R_sxkt_4C18_sxkt_4AKY6cP_LRzh_V7FvFjPB_LRzh_WeY_0uTw_JZjA6F_sxkt_4AJX4e_0uTw_JZi8AB_sxkt_4At64bLagC-uaAe-L8fd-sX9A-Ja5fv6beIa5b8sce%26u%3dU5ZIb7%26A%3d5OtSuX.oBB%26Ct%3dYIVAe%264%3dV%26o%3dYLW9%26L%3dKY6cP%26N%3d-2eKZ7aJU4Z
https://altreconomia.musvc4.net/e/r?q=OB%3dBFOCM_Dvpt_O6_Euou_O0_Dvpt_NAxXyV5Z.1HxC8NC.7AH_Euou_O02_Mnwl_W3IAP.xMBS_Euou_O0_Dvpt_OAVa_Dvpt_O9ELKSH__Lmxm_VRY1_Lmxm_VRS_Euou_P8BQ_Euou_OZzC_Euou_P8CSxc_Dvpt_NaK_Lmxm_WzKI_Lmxm_VR._Mnwl_X1KCRMR_Dvpt_NaP8._Dvpt_O9TVEOD__Lmxm_VRaNYFWMTFaR_WMOJXQOGNJYVZGLIV_Dvpt_NAkghr%26z%3dUPXNbR%269%3d0OEQzX.00G%26CE%3dWNVVc%269%3dV%260%3dW6x5wQWT%26J%3dPYQaU%26N%3dMeQXPZPbRd
https://altreconomia.musvc4.net/e/tr?q=0%3dFYAXMa%26t%3dY%263%3dWBZM%26J%3dAbJaF%26R%3dwO2M8_MYze_XI_OfxX_YU_MYze_WN8I89EK.0u8xG1M.rJu_OfxX_YUM_zxhu_Am0Ou_P4Pz0t_MYze_XLRuAq0xJ1QpHx8_7vaw_Ga3Q2_HmAxPu_OfxX_ZS0u8xG_zxhu_0c0Ou_0pHx8xBv_OfxX_ZSrbf%26s%3dH3PA8B.KtO%26qP%3dGV0gM%26O1%3dYOWDgF8p6iW9XIZBbJ%26C%3d9aNZ09GaibrAkZJZCgKcAcr0DAK7kcF7CgN7kcIdncIA0dub9bMAAdN9mfNbiBtA

